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Finalità del corso 
Acquisire e sperimentare un metodo di riconoscimento e di interpretazione dei fenomeni 
linguistici latini nella loro evoluzione diacronica, dalle origini fino al volgare ‘italiano’, e 
secondo la differente tipologia dei documenti scritti pervenutici (anche come riflesso di usi 
orali). 
 

Argomenti del corso 
- principali fenomeni di evoluzione fonetica, morfosintattica, lessicale, metrica 
- il Thesaurus linguae Latinae come strumento principe di consultazione e documentazione 
- analisi di testi letterari, di età e genere differenti, in versi e in prosa, con particolare 
riguardo per la documentazione di usi ‘orali’, ovvero della lingua ‘corrente’. 
- analisi di documenti epigrafici, specialmente metrici. 
 
Testi: 
- Plauto, Anfitrione, introduzione, testo, traduzione a c. di A. Traina, Pàtron, Bologna 2012, 
€ 12,00. 
- Egeria, Pellegrinaggio in Terra Santa, a cura di N. Natalucci, Centro editoriale Dehoniano, 
Bologna 1999, € 29,30. 
- E. Löfstedt, Commento filologico alla Peregrinatio Aetheriae. Ricerche sulla storia della 
lingua latina, ediz. ital. a cura di P. Pieroni, Pàtron, Bologna 2007, € 36,00. 
- Altri testi latini, sia letterari che epigrafici, e alcuni articoli del Thesaurus saranno forniti 
in fotocopie a lezione o trasmessi per posta elettronica agli studenti; così come sarà 
indicata a lezione altra bibliografia utile. 
 
Organizzazione del corso: la frequenza delle lezioni, a carattere prevalentemente 
seminariale, è obbligatoria (almeno per 30 ore). Gli studenti sono invitati a venire già alla 
prima lezione provvisti almeno del testo di Plauto. Sono previste esercitazioni anche 
scritte, sia domestiche che in aula, necessarie per essere ammessi all’esame finale. 


